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    L’ESTERNAZIONI DELL’AVVOCATO DEL POPOLO 
 

  *) Salvino Paternò  

Ed ecco che sulla questione Afghana, il fulgido avvocato del popolo, il 

rimpianto premier dall'eleganza impeccabile e dal capello impomatato, 

bontà sua, non ci priva dell’illuminata opinione. D’altronde stavamo tutti in 

spasmodica attesa come quando attendevamo, a notte inoltrata, come Mosè 

sul Sinai, i nuovi DPCM... (eh, che bei tempi, signora mia ! ). E, 

immancabilmente, a riprova che il bel tacer non fu mai scritto, arriva 

tonante e prorompente la sconvolgente rivelazione del divin profeta di 

Volturra Appula: “DOBBIAMO COLTIVARE UN SERRATO DIALOGO CON I 

TALEBANI CHE STANNO DANDO SEGNALI DI UN ATTEGGIAMENTO 

DISTENSIVO!”. Eh già, cosa potevamo aspettarci di diverso dall’eloquente avvocato affarista se non il 

dialogo? Cos’altro, se non le chiacchiere, poteva proporre il supremo raggiratore dialettico, l’affabulatore 

dalla semantica furfantesca, l’oratoria fraudolenta, lo sproloquio camaleontico, la loquacità serpentina e la 

ciancia forbita?  Parole, parole, parole, soltanto parole, parole tra noi… D’altro canto il suo successo è 

merito indiscusso della sua affabile parlantina non certo dei risultati conseguiti. Come dimenticare il 

rassicurante “siamo prontissimi ad affrontare il virus”? (ovviamente intendeva: prontissimi per essere 

intubati). Come scordare la “potenza di fuoco dei 400 miliardi di euro per gli italiani”? (…ne sono arrivati 

a malapena dieci, ma vabbè).  Potremo mai relegare all’oblio il: “chiudiamo oggi per aprire domani”? (…anzi, 

dopodomani… no, tra qualche mese…insomma, a na certa). Indimenticabile sarà, poi, il: “pagheremo subito 

la cassa integrazione e, già dal primo Aprile, arriveranno gli indennizzi nelle tasche delle famiglie e 

delle imprese” (…daje, la data del primo aprile ci doveva far intuire che era uno scherzo). E del “modello 

italiano” ne vogliamo parlare? (…anche no!). Grazie ai suoi mirabolanti artifici semantici è stato capace di 

approvare e poi rinnegare i decreti sicurezza, appoggiare la chiusura dei porti ai clandestini, per poi far 

credere di non saperne nulla.  E come lo freghi uno così?  Per cui, consiglierei vivamente di mandarlo seduta 

stante in Afghanistan ad intavolare “dialoghi serrati” con i barbuti terroristi. Lui è l’unico capace di 

intortarli. Altro che le bombe! Le chiacchiere di Conte sono l’arma perfetta di distrazione di massa! E poi, 

perché ci scandalizziamo ad aprire una trattativa con i tagliagole islamici?  Abbiamo intavolato trattative 

con i mafiosi, con i detenuti in rivolta e finanche con gli sballatoni fuori di testa del rave party, e adesso 

vorremmo negarle ai talebani?  Per qualsivoglia problema apriamo tavoli di discussione e per quei poveri 

terroristi neanche un tavolino pieghevole da picnic? E dai! E, infine, Conte ha perfettamente ragione quando 

asserisce che i talebani hanno dato chiari “segnali di un atteggiamento distensivo”.  Figuratevi che i 

cittadini Afghani che hanno manifestato contro l’instaurato regime, quando si sono trovati davanti i 

talebani, sono rimasti calmi, rilassati e distesi …così distesi da parere cadaverici… 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia presso l’universita’ la sapienza e tor vergata Roma 

 

 


